
Percorso pedonale in via Lo
Bello,  Cavallaro(FdI):
“Interrogazione  ancora
ignorata”
“Ancora  una  grave  mancanza  di  rispetto  istituzionale  nei
confronti  dei  consiglieri  comunali”.  La  protesta  è  del
consigliere comunale Paolo Cavallaro di Fratelli d’Italia, che
comunica che anche oggi “nessuna risposta è stata fornita a
un’interrogazione regolarmente depositata con congruo anticipo
rispetto  alla  seduta  di  question  time,  come  da  prassi
consolidata”.
Cavallaro  ricorda  che  “le  interrogazioni  rappresentano  uno
strumento  essenziale  di  controllo  e  indirizzo  politico-
amministrativo:  non  solo  momento  di  critica,  ma  anche
occasione concreta di stimolo e proposta nell’interesse della
collettività. Non è la prima volta, del resto, che a seguito
del  loro  deposito  l’Amministrazione  adotti  atti  che  ne
confermano l’utilità.
Nel caso odierno-prosegue il consigliere di minoranza- non è
stato  possibile  ottenere  alcuna  informazione  circa  la
realizzazione del percorso pedonale su via Delfica e via Lo
Bello,  già  oggetto  di  attenzione  della  quarta  commissione
consiliare. Sul punto, nei mesi scorsi, era stata presentata
una specifica mozione, poi ritirata in aula a seguito delle
rassicurazioni fornite dall’ufficio mobilità, che – preventivo
alla mano – aveva prospettato un intervento imminente.
A  distanza  di  mesi,  tuttavia,  nulla  è  stato  realizzato.
Permane una situazione di evidente pericolo: bambini e utenti
della  Cittadella  dello  Sport  continuano  a  transitare  tra
veicoli parcheggiati su entrambi i lati della carreggiata, in
condizioni che espongono a rischi evitabili”.
Per Cavallaro, “ancora più grave è stata l’assenza, nella
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seduta odierna, dell’assessore competente, del dirigente e di
qualsiasi rappresentante dell’ufficio mobilità, senza neppure
l’invio preventivo di una risposta scritta. Un comportamento
che incide negativamente sulla dialettica istituzionale e sul
corretto esercizio delle prerogative consiliari.
Si  tratta  di  una  condotta  che  richiede  una  presa  di
responsabilità  e  delle  scuse  formali.
Per queste ragioni, la mozione sarà nuovamente ripresentata in
aula  e,  questa  volta-conclude-  non  verrà  ritirata  fino  a
quando  non  sarà  concretamente  verificata  la  realizzazione
dell’intervento richiesto, necessario per garantire sicurezza
e  tutela,  soprattutto  dei  più  giovani  che  frequentano  la
Cittadella dello Sport”.

“Passaggio  generazionale,
imprese a rischio”: l’allarme
dei giovani di Cna
“In un territorio in piena transizione demografica negativa, i
dati  diffusi  da  CNA  Nazionale  pesano  ancora  di  più”.  E’
l’analisi dei giovani di CNA Siracusa.
Si parte dai numeri che fotografano lo scenario italiano, con
oltre “un milione di piccole imprese italiane che rischiano di
non  avere  un  futuro  a  causa  delle  criticità  legate  al
passaggio generazionale. Più dell’80% degli imprenditori over
40 ha già ragionato su come trasmettere la propria attività,
ma più della metà non ha ancora fatto nulla di concreto. E
quando si prova a vendere sul mercato, quasi nessuno riesce a
concludere l’operazione”.
Bruno  ricorda  poi  quanto  emerso  dal  report  Il  Paradosso
Siracusano presentato lo scorso gennaio. “Tra il 2011 e il
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2025 la nostra provincia ha perso oltre 17.000 residenti. La
disoccupazione giovanile è al 48,7%, il tasso di NEET (giovani
che non studiano e non lavorano) supera il 33% — più del
doppio della media nazionale — e il 32% dei laureati STEM
lascia il territorio. Chi dovrebbe raccogliere il testimone
delle nostre imprese spesso non c’è più, o non ha le risorse
per farlo. E mentre la ricchezza tende a concentrarsi nel polo
petrolchimico  —  che  genera  il  70%  del  valore  aggiunto
manifatturiero — sono proprio le micro e piccole imprese, il
98%  del  tessuto  produttivo  locale,  a  tenere  in  piedi
l’economia reale e la coesione sociale di questo territorio”.
Secondo i giovani di CNA Siracusa “perdere queste imprese non
significa soltanto perdere posti di lavoro significa perdere
saperi, tradizioni, identità. A Siracusa, dove il patrimonio
UNESCO,  l’artigianato  artistico,  il  turismo  e  la  filiera
enogastronomica  costituiscono  il  futuro  possibile  di  uno
sviluppo più equo, ogni bottega che chiude senza un successore
è una ferita difficile da rimarginare”.
La richiesta principale rimane quella di una burocrazie più
snella, con adempimenti semplificati e procedure più agevoli
per il trasferimento dei requisiti in caso di settori soggetti
a qualifiche specifiche. Accanto a questo “più accesso al
credito e un ruolo centrale per i Confidi, anche attraverso
l’utilizzo  di  risorse  regionali  con  linee  di  credito  ed
incentivi  dedicati  connesse  ad  un  percorso  evolutivo
dell’impresa  soggetta  a  trasmissione.  CNA  punta  su  una
connessione più forte tra scuola e piccola impresa, come da
protocollo con il Mim: orientamento, alternanza vera, career
day. “In una parola- concludono i giovani CNA – chiediamo
strumenti per trattenere i talenti nel nostro territorio”.



Eventi  e  serate  danzanti:
potenziati i controlli sulla
sicurezza dei locali pubblici
“Pugno  di  ferro”  contro  le  violazioni  in  materia  di
organizzazione  di  serate  danzanti.  La  polizia
dell’Amministrativa ha potenziato i controlli per verificare
il rispetto delle norme, a partire dalle necessarie licenze
per svolgere eventi di intrattenimento musicale. Diverse le
sanzioni comminate a locali pubblici risultati sprovvisti di
parte della documentazione necessaria. L’intento è quello di
spingere gli esercenti che non fossero in regola a sanare la
propria  posizione,  mettendo  in  regola  gli  ambienti  che
ospitano serate danzanti, a garanzia della sicurezza degli
avventori.
Nel corso del fine settimana coincidente con la festività del
25 aprile, la polizia ha controllato anche il rispetto delle
normative  sull’impatto  acustico  dei  locali  pubblici.  Le
licenze di polizia sono necessarie per ottimizzare livelli
standard  di  sicurezza  affinché  gli  avventori  fruiscano  in
piena serenità degli ambienti ove si tengono le serate. Le
attività di divertimento ad una certa ora ed entro i militi si
devono conciliare-ricorda la questura- con il diritto delle
persone al riposo ed alla quiete”.

Furto  nella  notte  in  un
negozio,  ladro  “incastrato”
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dal suo Dna
L’hanno incastrato rilevando una traccia biologica lasciata
all’interno  di  un  esercizio  commerciale  in  cui  avrebbe
perpetrato un furto. Denunciato per furto aggravato un giovane
di  26  anni.  La  traccia  è  stata  isolata  dalla  Polizia
Scientifica, intervenuto dopo gli agenti delle Volanti. Il
presunto ladro, che aveva agito di notte, nonostante avesse
usato tutte le precauzioni del caso, è stato tradito dalla
traccia del suo DNA che non è sfuggito ai poliziotti della
Polizia Scientifica a seguito del sopralluogo effettuato.
Interrogando  la  banca  dati  nazionale  si  è  arrivati
all’individuazione del giovane che al termine dell’istruttoria
svolta  dagli  agenti  dell’Ufficio  trattazione  pratiche  di
polizia giudiziaria delle Volanti è stato denunciato per furto
aggravato

Ufficialmente  operativo
l’Irca,  l’istituto  regionale
per il credito agevolato
Pienamente  operativo  l’Irca,  l’istituto  regionale  per  il
credito agevolato nato dalla fusione tra Ircac e Crias. Il
nuovo ente pubblico economico della Regione Siciliana, che
sostiene imprese artigiane e società cooperative, prevede per
il 2026 ricavi stimati superiori ai 16 milioni di euro e un
margine operativo lordo atteso di quasi 5,4 milioni.
L’atto di fusione è stato firmato questa mattina nella sede
dell’istituto a Palermo alla presenza del presidente Renato
Schifani, dell’assessore alle Attività produttive, Edy Tamajo,
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e del commissario straordinario dell’istituto, Roberto Rizzo.
«Sono passati otto anni dalla legge che istituisce Irca – dice
il  presidente  Schifani  –,  un  dato  che  pone  molti
interrogativi.  Per  questo  stiamo  cercando  di  superare  gli
ostacoli burocratici che si frappongono agli obiettivi e di
cambiare  un  certo  tipo  di  mentalità  che  ancora  esiste
nell’amministrazione. L’accorpamento di Ircac e Crias segue
una logica di semplificazione che, evitando duplicazioni e
snellendo  le  procedure,  ci  permette  di  essere  ancora  più
vicini a un mondo produttivo che, anche a livello nazionale,
guarda alla Sicilia con sempre maggiore interesse. Attraverso
Irca  superiamo  le  frammentazioni  e  miglioriamo  la  qualità
dell’offerta  creditizia  nei  confronti  di  artigiani  e
cooperative. Rinnovo l’invito alle categorie produttive a fare
squadra, tutti insieme, per lo sviluppo della nostra Isola».
Irca  ha  il  compito  non  solo  di  agevolare  le  imprese
cooperative e gli artigiani nell’accesso al credito, ma anche
di  affiancarli,  sostenerli  e  promuoverne  le  attività.
All’istituto,  inoltre,  viene  affidata  una  quota  di  fondi
strutturali europei per sostenere le startup.
L’assessore Tamajo ha sottolineato come la fusione tra Ircac e
Crias  rappresenti  «un  passaggio  concreto  per  rendere  più
efficiente il sistema di sostegno alle imprese artigiane. È
una scelta che oggi finalmente diventa realtà. Gli obiettivi
sono – aggiunge – semplificare le procedure, ridurre i costi e
utilizzare al meglio le risorse. In un contesto economico
complesso come quello attuale, servono meno burocrazia e più
strumenti utili a chi lavora».
Attualmente,  Irca  è  guidato  dal  commissario  straordinario
Roberto Rizzo, mentre, tramite procedura concorsuale, è stato
scelto come direttore generale Giacomo Terranova.
«Il lavoro condiviso e la partecipazione attiva di tutte le
componenti – commenta Rizzo – hanno reso possibile un piano
ambizioso e concreto, in grado di guidare l’Istituto verso
nuovi  traguardi  di  crescita  e  innovazione  nel  prossimo
triennio così da accompagnare le imprese dove il mercato non
arriva».



Agriturismo,  enoturismo  e
oleoturismo,  Auteri:  “Una
riforma  per  rafforzare
imprese”
Un disegno di legge per riformare il settore dell’agriturismo,
enoturismo ed oleoturismo in Sicilia. Tra i firmatari figura
il deputato regionale Carlo Auteri, con Abbate, Pace, Albano,
Marchetta e Messina. La proposta punta a valorizzare in modo
concreto  il  legame  tra  produzione  agricola,  accoglienza,
identità dei territori e promozione delle eccellenze locali.
“La Sicilia ha un patrimonio straordinario fatto di paesaggio,
cultura  rurale,  tradizioni,  vini,  oli  e  produzioni
agroalimentari di qualità – spiega Auteri – Era necessario
mettere ordine in una materia che oggi richiede regole più
aggiornate e una visione più ampia e uno degli aspetti più
significativi del testo è l’idea di considerare agriturismo,
enoturismo e oleoturismo non come attività isolate, ma come
strumenti di sviluppo territoriale integrato. Questa riforma
riconosce  il  valore  della  diversificazione  del  reddito
agricolo,  sostiene  la  permanenza  delle  imprese  nelle  aree
rurali, incentiva la tutela del paesaggio e della biodiversità
e rafforza il modello della dieta mediterranea e della cultura
dell’accoglienza come elementi distintivi della Sicilia”. Il
disegno  di  legge  disciplina  in  modo  organico  le  attività
agrituristiche, definendo meglio i criteri di connessione con
l’attività  agricola,  le  modalità  di  ospitalità,  la
somministrazione di pasti e bevande, le attività ricreative,
culturali  e  didattiche,  i  requisiti  per  l’esercizio  e  i
controlli.  Viene  rafforzato  il  principio  secondo  cui
l’attività agrituristica deve mantenere una forte connessione
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con la produzione aziendale e con il territorio, favorendo i
prodotti propri, quelli regionali e le filiere locali. La
proposta  interviene  anche  su  enoturismo  e  oleoturismo,
fissando standard minimi di qualità e requisiti professionali
per gli operatori. “Non basta aprire le porte delle aziende –
dice  il  parlamentare  Ars  –  bisogna  saper  raccontare  il
territorio, i processi produttivi, la cultura che sta dietro a
un vino o a un olio. Per questo il testo prevede competenze
specifiche  per  chi  opera  in  questi  ambiti,  materiali
informativi, strumenti di accoglienza, servizi adeguati e un
livello qualitativo riconoscibile”. Tra i punti qualificanti
del  ddl  anche  l’istituzione  dell’Elenco  regionale  delle
attività multifunzionali, articolato nelle sezioni dedicate ad
agriturismo, enoturismo, oleoturismo e fattorie didattiche, e
la  previsione  di  un  programma  triennale  regionale  di
promozione. Il testo prevede iniziative di studio, ricerca,
formazione,  campagne  pubblicitarie,  strumenti  digitali  e
sistemi informativi per rendere più forte e visibile l’offerta
siciliana. “È importante il ruolo dei Comuni nei controlli e
nella vigilanza, oltre a un quadro sanzionatorio più chiaro –
evidenzia Auteri -. Le regole servono anche a tutelare chi
lavora seriamente. La qualità e la credibilità del settore
passano  da  controlli  certi,  trasparenza  e  correttezza
nell’utilizzo delle denominazioni e nello svolgimento delle
attività. Questa proposta non guarda solo all’impresa, ma al
territorio  nel  suo  insieme.  Significa  creare  nuove
opportunità, sostenere l’occupazione, rafforzare la presenza
delle aziende agricole, valorizzare i piccoli centri e rendere
la  Sicilia  sempre  più  attrattiva  attraverso  un’offerta
autentica,  qualificata  e  legata  alla  sua  identità  più
profonda”.



Minardo commissario di Forza
Italia.  Gennuso:”Saprà
consolidare il lavoro svolto”
Si apre una nuova stagione per Forza Italia regionale. Nino
Minardo è il nuovo commissario del partito che esprime il
presidente della Regione, Renato Schifani.
Il deputato regionale Riccardo Gennuso interviene con una nota
attraverso  cui  ringrazia  Marcello  Caruso  “per  l’impegno
profuso  in  questi  anni  con  dedizione  e  preparazione.  Il
percorso costruito insieme e i grandi traguardi raggiunti dal
governo Schifani hanno reso Forza Italia il primo partito in
Sicilia, un risultato che unisce territorio e istituzioni.
Caruso  resterà  una  risorsa  importante  per  il  nostro
movimento.”
Il  deputato  esprime  quindi  “i  migliori  auguri  di  lavoro
all’amico Nino Minardo, nuovo commissario regionale. La sua
sensibilità  e  la  sua  conoscenza  del  territorio  siciliano
saranno decisive per proseguire un percorso di crescita e per
supportare il lavoro di squadra, collegando tutti i territori
e tutte le realtà istituzionali, per consolidare quanto di
positivo realizzato e sostenere il governo Schifani. Minardo
sa che in questo lavoro potrà contare su di noi.”
Gennuso conclude con un ringraziamento al segretario nazionale
Antonio Tajani, “per l’attenzione e il costante impegno nel
rafforzare  Forza  Italia,  accompagnando  il  partito  in  un
percorso di crescita e consolidamento anche in Sicilia, nel
segno della continuità e della responsabilità.”
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Barca in fiamme nel mare di
San  Lorenzo:  salvati  i  due
diportisti,  affondato  il
natante
Paura nella mattinata di oggi a San Lorenzo.
Diversi  avventori  della  spiaggia  della  zona  sud  della
provincia  di  Siracusa  hanno  notato  che  al  largo,
un’imbarcazione era improvvisamente andata a fuoco. Immediata
la segnalazione alla sala operative della Guardia Costiera di
Siracusa, con la richiesta di soccorso. Subito dirottata sul
posto la motovedetta della Guardia di Finanza V854, già in
navigazione  nella  zona,  mentre  raggiungeva  il  punto  del
sinistro marittimo anche la motovedetta Guardia Costiera CP
763. Le due persone a bordo dell’imbarcazione in fiamme, due
cittadini di Avola, sono state prontamente tratte in salvo e
quindi soccorse tramite un natante condotto dal titolare di un
circolo nautico di Marzamemi. Le persone salvate, una volta
portate a terra, sono state assistite da personale sanitario
del  118  già  presente  in  banchina  e  accompagnate  per
accertamenti presso il pronto soccorso del nosocomio di Avola.
L’imbarcazione  è  rimasta  quasi  totalmente  avvolta  dalle
fiamme,  affondando  nelle  acque  antistanti  la  suddetta
località.

Melilli.Ordigno  al  bancomat,
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Ternullo: “Chi semina terrore
deve risponderne”
“Chi semina terrore nelle nostre comunità deve rispondere fino
in fondo delle proprie azioni”. Così la senatrice di Melilli
Daniela Ternullo commenta il grave episodio che nella notte ha
colpito il comune della zona nord, con un ordigno che è stato
fatto esplodere per trafugare il bancomat della Banca Popolare
Agricola. “Danni al palazzo, vetri in frantumi nelle case e
nelle attività commerciali- racconta la Senatrice di Forza
Italia- È un atto vile e violento, che condanno con fermezza.
Esprimo piena solidarietà ai miei concittadini, agli esercenti
colpiti e alla comunità di Melilli – conclude la Senatrice.
Ringrazio  i  Carabinieri  della  Compagnia  di  Augusta  e  gli
esperti della Scientifica per il pronto intervento. Confido
che  le  immagini  del  sistema  di  videosorveglianza  —  anche
quelle degli edifici comunali — consentano di identificare
rapidamente i responsabili”.

Pd,Matilde  Di  Giovanni
segretaria  cittadina,
Gionfriddo  presidente
dell’assemblea
Matilde  Di  Giovanni  è  la  nuova  segretaria  cittadina  del
Partito Democratico.
L’assemblea  cittadina  l’ha  eletta  nel  tardo  pomeriggio  di
ieri.  Riccardo  Gionfriddo  è,  invece,  il  nuovo  presidente
dell’assemblea cittadina. Il Pd colma così la vacatio che si
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era venuta a creare dopo lo stallo del congresso di maggio,
quando  il  risultato  fu  di  parità,  come  emerso  da  un
riconteggio  dovuto  all’annullamento  del  voto  online.  Su
Matilde Di Giovanni è stata individuata la convergenza, con la
più ampia condivisione tra le aree del partito, a seguito del
ritiro dei due precedenti candidati, così da favorire una
soluzione  unitaria.  Riccardo  Gionfriddo  sarà  invece  il
presidente dell’assemblea cittadina. L’elezione è avvenuta per
acclamazione data l’unicità della candidatura congiunta. Il
congresso  di  maggio  si  era  concluso  con  l’elezione  di
Alessandro Dierna, contestata da una parte del partito, con
conseguenti tensioni interne.


